
Commissario Straordinario per la Bonifica delle Discariche 

Abusive di cui alla causa 196/13  

VII semestre di Infrazione 

02 giugno 2018 

 
24. Località C.da Muricello in Comune di Mistretta (ME) 

 

Richiesta di espunzione al 7° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 31 Maggio 2018.  

In data 29.10.2018, con  f.n. DPE 000361 – P – 26.10.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 
“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 43 del 31.05.2017 e i relativi 

allegati, nonché nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 0000245 P. del 4.10.2018, pervenuta a questi servizi il 10.10.2018, 

in risposta ad una richiesta di chiarimenti) attesta che agli inizi del 2018 non erano ancora state effettuate, sul sito indagini 

ambientali, a causa di problemi amministrativi interni al Comune e di problemi di accesso alla discarica che si trova in un’area di 

proprietà privata. Solo nell’aprile del2018, sono state effettuate sul sito le indagini ambientali preliminari. I lievi superamenti rilevati 

nella matrice ambientale acqua superficiali per i parametri manganese e solfati e nel suolo profondo per il vanadio sono ascritti alla 

litologia dell’area oggetto di indagine e non alla presenza della discarica. La documentazione recentemente inviata dalle Autorità 

italiane in risposta ad una richiesta di chiarimenti inviata da questi servizi è motivata dalla necessità di capire quali misure di 

impermealizzazione dell’area di deposito dei rifiuti fossero state adottate, conferma, da un lato, l’assenza di contaminazione e, 

dall’altro, attesta che “l’assetto geologico del sito, costituito da rocce a componente argilloso è idoneo a garantire l’isolamento dei 

rifiuti dagli agenti atmosferici”. Infatti, sia il fondo su cui poggiano i rifiuti presenti nell’area – ormai mineralizzati  giacché dal 1975 

sul sito non sono più stati depositati rifiuti – che lo strato di copertura degli stessi “sono costituiti da terreni impermeabili di natura 

argilloso, idonei ad isolare rifiuti dagli agenti atmosferici e ad impedire l’infiltrazione di acque meteoriche”. Di conseguenza, 

l’assenza di contaminanti e l’assetto geologico del sito, confermano che il requisito sub iii), ossia garantire che i rifiuti presenti sul 

sito non mettano in pericolo la salute dell’uomo e l’ambiente, è soddisfatto.”     

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata.  

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   

 

 

 
 


